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Débat critique
Giuliana Benvenuti,  
Il brand Gomorra. Dal romanzo alla serie tv  
(Il Mulino, Bologna, 2017, 205 pages)

Lucia Faienza
Università di L’Aquila

Marco Tirino
Università di Salerno, Dipartimento di Studi Politici e Sociali 

Carlo Baghetti (a cura di)
Aix Marseille Université, InCIAM, Aix-en-Provence, France

Recensione

Il saggio di Giuliana Benvenuti Il brand Gomorra 1 intercetta alcuni degli spunti 
di ri"essione più interessanti sull’universo narrativo originato dal romanzo 
Gomorra 2. Buona parte del successo dell’opera, infatti, è dovuta alla sua natura 
polimor!ca e transmediale, che la sottrae al solo dominio letterario per inserire 
più ambiguamente il romanzo nella categoria di consumo del brand.

L’approccio di Benvenuti, infatti, è quello di studiare il «fenomeno Gomorra» 
dal punto di vista dell’ecosistema narrativo generato dal romanzo: in questo 
contesto la letteratura è il tassello iniziale di un puzzle più complesso e articolato, 
e da tale rifrazione si osserva il passaggio dal best-seller al brand. I fattori 
chiamati in causa sono molteplici: le trasformazioni interne all’industria culturale 
italiana, il ruolo dell’editor e dei media, l’immaginario popolare originato dagli 
adattamenti !lmici e televisivi. L’autrice sottolinea le peculiarità del romanzo di 
Saviano e l’in"uenza sul panorama letterario italiano: dalla rottura del patto di 

1 G. Benvenuti, Il brand Gomorra. Dal romanzo alla serie tv, Il Mulino, Bologna, 2017.
2 R. Saviano, Gomorra. Viaggio nell’impero economico e nel sogno di dominio della camorra, 

Mondadori, Milano, 2006.
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genere all’occupazione di una soglia tra la vocazione civile – saldamente ancorata 
alla realtà – e la genesi di un’epica, con tutta la sua portata simbolica e metaforica. 

Partendo dal discorso letterario sono di particolare interesse le questioni che 
riguardano l’autorialità, da intendersi in senso più esteso rispetto alla sola proprietà 
intellettuale dell’opera: Gomorra, da un certo punto in poi, sembra sfuggire dalle 
mani del suo creatore e scindersi in pianeti indipendenti, ciascuno con il suo 
demiurgo. Nel saggio viene sottolineato come la questione del rimaneggiamento 
tematico e compositivo sia legata al passaggio intersemiotico che avviene dal 
codice scritto a quello visivo; un esempio eloquente è ravvisabile nell’adattamento 
di Matteo Garrone 3 con l’eliminazione della !gura del testimone – vera e propria 
colonna portante del romanzo – e la scomposizione della narrazione in quadri 
indipendenti, senza ulteriore materia connettiva (quale, appunto, il personaggio-
testimone Saviano, dalla chiara dimensione parresiastica). L’ecosistema narrativo 
diventa ancora più complesso con la serie televisiva 4 e le ulteriori espansioni 
transmediali correlate (i contenuti generati dagli utenti 5, il !lm L’immortale 6, 
le numerose parodie 7): ciò da un lato attesta la produttività simbolica e 
mitologica dell’universo Gomorra, sulla base di un’ulteriore scissione rispetto 
alle intenzioni del romanzo; dall’altro, conferma la consapevolezza dell’industria 
audiovisiva dell’esistenza del “brand” Gomorra, con quanto ne deriva in termini 
di coinvolgimento e !delizzazione delle audience.

Un aspetto rilevante dell’analisi di Giuliana Benvenuti è la rifocalizzazione 
del lavoro del critico letterario: nel contesto espanso in cui un romanzo da 
prodotto «autosu#ciente» diventa «parte di un circuito comunicativo più 
ampio 8» si rende necessario un lavoro sull’opera totale. In primo luogo, quindi, 
gioca la cooperazione di ambiti disciplinari diversi: ed è ciò che permette di 
incrociare l’analisi stilistica – presente nell’ampia trattazione della lingua di 
Saviano – e formale con la teoria della comunicazione, la sociologia dei media 
e i visual studies. 

3 M. Garrone, Gomorra, Italia, Fandango, Rai Cinema con il supporto del Ministero dei Beni 
Culturali in collaborazione con Sky, 2008.

4 Gomorra. La serie, Italia, Sky, Cattleya, Fandango, Beta Film, 2014-2021.
5 Il riferimento è a contenuti come meme, GIF, fanvideo, disseminati su bacheche e pro!li di 

social come Facebook, Instagram, Twitter e così via.
6 M. D’Amore, L’immortale, Italia, Vision Distribution, Cattleya, 2019.
7 Tra queste, la più nota è la famosa “quadrilogia della frittura” del gruppo %e Jackal, all’epoca 

ancora classi!cabili come Pro-Am (professionisti-amatori). I quattro video sono disponibili 
sulla piattaforma di video-sharing YouTube.

8 G. Benvenuti, Il brand Gomorra, cit., p. 116
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Intervista a Giuliana Benvenuti (Università di Bologna)

Lucia FAIENZA: Inizio con una domanda ovvia: che cosa rimane di Gomorra a 
distanza di sedici anni dalla sua prima pubblicazione? Si può parlare di un’eredità 
materiale del romanzo nei termini di stile, retorica, linguaggio, oppure la 
maggiore in!uenza viene esercitata fuori dalla letteratura nelle regioni del “brand” 
dell’immaginario?
Giuliana Benvenuti: Tutte e due le cose. Esiste un “e,etto Gomorra” sulla 
narrativa, un’eredità materiale che tocca il campo stilistico-retorico, ma anche 
una più ampia in"uenza sull’immaginario, che riguarda in primo luogo le 
successive produzioni di Saviano. In questo senso va letta, per esempio, la ripresa 
dell’immaginario criminale di Gomorra in ZeroZeroZero 9 che prende corpo, 
da un lato, richiamandosi all’autorità di Saviano nel racconto delle dinamiche 
del narcotra#co (autorità che gli è valsa il ruolo di testimonial della serie 
Net"ix Narcos 10), e dall’altro presentandosi come evoluzione nel racconto della 
criminalità italiana, assumendo, rispetto agli altri prodotti del brand, connotati 
più globali, per produzione, cast e ambientazione (pensiamo alla serie tv italo-
franco-statunitense creata da Stefano Sollima, Leonardo Fasoli e Mauricio 
Katz e andata in onda su Sky a partire dal febbraio 2020 11). Nella stessa 
direzione, muove la “riattivazione” del brand da parte dell’autore con La paranza 
dei bambini 12, dove viene tematizzata l’in"uenza di Gomorra sull’immaginario e 
sul look dei giovani camorristi. Al libro del 2016 – un ritorno o una conversione 
al romanzo dettato dalle note condizioni che non consentono più a Saviano 
l’inchiesta sul territorio – è poi seguito un secondo episodio, Bacio feroce 13, oltre 
a una trasposizione cinematogra!ca nel 2019, diretta da Claudio Giovannesi 14 
(già parte del team di registi di Gomorra – La serie). 

Quanto a produzioni che esulano dall’autorialità di Saviano, possiamo parlare 
di “e,etto Gomorra” per Il clan dei camorristi 15, sceneggiato televisivo trasmesso 

9 R. Saviano, ZeroZeroZero, Feltrinelli, Milano, 2013.
10 C. Brancato, C. Bernard, D. Miro, Narcos, USA, Colombia, Gaumont International 

Television, 2015-2017.
11 S. Sollima, L. Fasoli e M. Katz, ZeroZeroZero (serie tv), Italia, Francia, USA, Cattleya, 

Bartleby!lm, Sky Studios per Canal+, Sky Atlantic, Amazon Studios, 2020.
12 R. Saviano, La paranza dei bambini, Feltrinelli, Milano, 2016.
13 R. Saviano, Bacio feroce, Feltrinelli, Milano, 2017.
14 C. Giovannesi, La paranza dei bambini ("lm), Italia, Palomar, Vision Distribution, 2019.
15 A. Sweet, A. Angelini, Il clan dei camorristi, Italia, Taodue, 2013.
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su Canale 5 nel 2013, il cui produttore Pietro Valsecchi ha esplicitato la !liazione 
della serie dal !lm di Garrone. Il legame più evidente con Gomorra, soprattutto 
sul versante delle strategie commerciali e transmediali, è però intrattenuto da 
Suburra (come si intuisce sin dal titolo) 16, romanzo sulla criminalità romana 
contemporanea di Carlo Bonini e Giancarlo De Cataldo (2013) e ideale sequel 
di Romanzo criminale 17, poi !lm nel 2015 per la regia del già citato Sollima 18 e 
in!ne serie tv prodotta da Cattleya, RAI Cinema e Net"ix (2017) 19 – che da 
una parte ripercorre tutta la stessa !liera libro-!lm-serie che ha caratterizzato lo 
sviluppo di Gomorra, e dall’altra si richiama in modo analogo a una genealogia 
che trova nell’impegno politico la sua condizione d’esistenza.
L.F.: Il fenomeno Gomorra è interessante anche se osservato dal punto di vista 
dell ’operazione editoriale e di marketing: Gomorra “diventa” un romanzo grazie 
all ’interesse degli editor che curano la pubblicazione, e assurge a caso letterario grazie 
all ’intervento dei media. Crede che il romanzo di Saviano abbia in!uito anche sul 
modo di pensare e realizzare successivamente il prodotto-libro? E che quest’in!uenza 
abbia riguardato tanto gli autori quanto le case editrici?
G.B.: Sicuramente Gomorra, con il suo successo, ha contribuito a far emergere 
quanto il web, a partire dalla !ne degli anni Novanta, abbia signi!cato 
per molti scrittori italiani e stranieri trovare uno spazio di pubblicazione, 
per lo più rapidissima, alternativo a quello dell’editoria libraria. La rete è 
cioè diventata un luogo dell’apprendistato letterario che ha reso possibile 
un’ampia proliferazione delle scritture, oltre alla creazione di diversi spazi 
che permettono allo scrittore di interagire con una comunità (a partire dai 
cosiddetti litblog). Il libro, grazie al suo successo di vendite, ha dunque fornito 
una testimonianza di un trend che vede il crescente interesse degli editor per le 
scritture sul web, con un sempre più frequente passaggio dalla rete al volume.

Gomorra è però, soprattutto, il caso che porterà alla progettazione di 
narrazioni transmediali. Benché non progettato dall’inizio per dare origine a 
una catena transmediale, ha poi funto da apripista per operazioni nelle quali 
il libro nasce già con questa prospettiva. Se già Romanzo criminale aveva 
sperimentato con buon riscontro una !liera che dal romanzo conduce alla serie 

16 C. Bonini, G. De Cataldo, Suburra, Einaudi, Torino, 2013.
17 G. De Cataldo, Romanzo criminale, Einaudi, Torino, 2002.
18 S. Sollima, Suburra ("lm), Italia, Francia, Cattleya, Rai Cinema, La Chauve Souris, Co!nova 

11, Cinemage 9, 2015.
19 M. Placido, A. Molaioli, G. Capotondi, Suburra (serie), Italia, Cattleya, Rai Fiction, Net"ix, 

2017-2020.
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televisiva, passando per l’adattamento !lmico, il successo del brand di Saviano 
ha determinato il percorso di Suburra, romanzo scritto già con l’orizzonte di 
diventare !lm e serie tv. In queste produzioni si mette in luce una generazione 
di operatori dell’industria culturale che dimostra familiarità con le dinamiche 
del mercato transnazionale: tutte queste produzioni, in cui il passaggio rapido 
da un media all’altro riprende una sequela di adattamenti ed espansioni 
già sperimentata, sono infatti diventati titoli globali. Da un punto di vista 
editoriale è interessante il fatto che queste forme di sinergia tra media hanno 
un impatto sul modo di raccontare storie, sulla stessa struttura narrativa, che 
sempre più di frequente è pensata per, o destinata a, trasformarsi in un universo 
narrativo in espansione e veicolato da diverse piattaforme. Nel passaggio da un 
media all’altro, cambia il genere; cambia l’autorialità, ormai non più singola; 
cambiano la fruizione e la ricezione del lettore/spettatore, che diventa visibile, 
attivo, e che percepisce il testo letterario non più come centro ma come parte 
di un insieme.
L.F.: Uno dei tratti di maggiore originalità della scrittura di Gomorra è la lingua 
utilizzata. Una lingua espressivamente sovraccarica, “ iperbolica” e “antiletteraria” 
che rompe con la medietas dell ’italiano del romanzo. Secondo lei queste innovazioni 
hanno impresso un’evoluzione nello stile e nella scrittura del romanzo italiano 
contemporaneo, oppure ritiene che la sua in!uenza sia con"nata ai soli fenomeni 
epigonali di Gomorra?
G.B.: Un dato importante di cui tenere conto quando si a,ronta il discorso 
sulla lingua è che nello stile iperbolico e, per così dire, antiletterario adottato 
da Saviano non è riconoscibile propriamente una matrice letteraria, quanto 
piuttosto cinematogra!ca (mi riferisco in particolare alla cinematogra!a pulp): 
in questo semmai Gomorra può aver funto da modello, rendendo sempre più 
evidente il distacco della letteratura dalla tradizione nazionale e accentuando 
un’intertestualità non più esclusivamente letteraria, che in parte era già stata 
praticata dai Cannibali 20, pur con soluzioni stilistiche diverse. Ne consegue 
che, a quanto mi pare – senza certezze a riguardo, data l’enorme produzione di 
romanzi propria della contemporaneità – non si può dire che, fatta eccezione 
per gli epigonismi, Gomorra abbia fatto scuola in questo senso; anche se forse 
è presto per dirlo, considerando che Saviano sta continuando a pubblicare 

20 Etichetta utilizzata per indicare gli scrittori che pubblicarono all’interno dell’antologia Aa.Vv., 
Gioventù cannibale. La prima antologia italiana dell’orrore estremo, a c. di D. Brolli, Einaudi, 
Torino, 1996.
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romanzi e saggi che mantengono alcune delle soluzioni stilistiche proprie del 
suo esordio, compreso l’uso insistito dell’iperbole. 
Mario TIRINO: Come si di#erenziano le strategie tra romanzo, "lm e serie tv 
in rapporto alla epicizzazione dei personaggi? È possibile pensare a intenzioni 
divergenti come frutto delle divergenti interazioni, in ciascun medium, tra politiche 
produttive, sensibilità autoriali e tipologia dei pubblici?
G.B.: È chiaro che, se pure la !ction televisiva si posiziona su una diretta 
linea evolutiva rispetto a Gomorra libro, spettacolo teatrale e !lm, la strategia 
di marketing punta notevolmente sulla dimensione epica, non solo per 
ciò che concerne i personaggi. Una simile politica produttiva tiene conto 
delle speci!cità del medium (dunque, anche delle attese del pubblico), e 
ha implicazioni forti nella scelta degli autori. In tutto ciò hanno un ruolo 
anche i precedenti a cui la serie si richiama più o meno direttamente: alcune 
strategie di marketing erano già state sperimentate per Romanzo Criminale 21, 
anch’essa presentata come serie-evento e secondo la retorica dell’epica del 
male. Riassumendo, l’intenzione per così dire primigenia di Saviano è scrivere 
un libro di impegno civile (come tale confezionato e presentato dall’editore), 
rivolgendosi a un largo pubblico, generalista, pur parlando di un argomento 
che solitamente interessa a una nicchia più ristretta; viene poi il !lm di 
Garrone che ricalca le intenzioni etnogra!che della testimonianza di Saviano, 
in questo caso entrando nel circuito del !lm d’autore, che tuttavia le politiche 
produttive cercano di indirizzare a un pubblico più ampio, sfruttando da 
una parte il successo del libro e dall’altra il richiamo al neorealismo italiano 
nel contesto internazionale – anche se poi per alcune scelte stilistiche, come 
l’uso del dialetto, il !lm fatica a intercettare un pubblico, per così dire, 
indi,erenziato (il discorso sui pubblici richiederebbe spazio e dunque sarò 
qui un po’ sommaria). In!ne, la serie sceglie la strada del gangster movie e la 
politica produttiva è molto chiara: dicono molto a riguardo la regia a#data a 
Sollima, marchio di fabbrica in sé, oltre che il ritmo della narrazione e delle 
riprese che avvicinano la serie a quelle HBO (con SKY che si propone come 
garanzia di qualità, un brand che si interseca con il brand Gomorra). 

Gomorra – La serie si rivolge allora al pubblico tipico delle serie crime che 
ha alle sue spalle la tradizione dei gangster movie (Scarface 22 su tutti): ecco 
che a questa intenzionalità produttiva, per cui la serie è confezionata con la 

21 S. Sollima, Romanzo criminale (la serie), Italia, Cattleya, Sky Cinema, 2008-2010.
22 B. De Palma, Scarface, USA, Universal Pictures, 1983.
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volontà di arrivare a un ampissimo pubblico globale, consegue naturalmente 
quell’epicizzazione del male che è uno dei marchi di riconoscibilità del genere 
e della piattaforma Sky.
M.T.: A proposito dei pubblici, Gomorra è stato tra i primi esempi di serialità 
televisiva a generare, in Italia, !ussi rilevanti di prodotti creati dagli utenti, in 
chiave mitologica, parodistica, celebrativa. Che tipo di direzione ha conferito al 
transmedia storytelling della serie il lavoro delle culture grassroots?
G.B.: L’innovazione più consistente apportata al brand dalle produzioni 
grassroots è senz’altro l’assunzione di una forma non solo parodica, ma 
propriamente comica nel racconto della Camorra, che nasce esclusivamente 
in questo ambito. Si tratta di uno speci!co trattamento, nel racconto della 
criminalità organizzata, che quantomeno nel contesto italiano era tutt’altro 
che consueto, al contrario della più di,usa chiave drammatica o, sulla scia di 
Hollywood, epico-mitologica. In generale, qualche precedente c’era senz’altro 
già stato (penso ad esempio a Johnny Stecchino di Roberto Benigni 23); ma 
dopo il grande successo della webserie Gli e#etti di Gomorra sulla gente ad 
opera dei %e Jackal abbiamo assistito a una vera e propria esplosione di 
una rilettura comica del fenomeno ma!oso che non è più tabù, grazie anche 
all’autorizzazione esplicita di Saviano, comparso in prima persona nella serie 
ad esplicitare la funzione politica della risata contro la Camorra. Si tratta 
infatti di un’interessante direzione che sempre più si riscontra anche per altre 
serie di successo come le già citate Romanzo criminale e Suburra: narrazioni 
transmediali che, pur proponendosi anch’esse la rappresentazione realistica 
della criminalità organizzata presente o passata, con tutte le problematicità 
che ciò si porta dietro, hanno a loro volta provocato una notevole produzione 
di parodie e spesso dato luogo al comico.
M.T.: Nell ’universo di Gomorra opera una sorta di “ brand Saviano”, come marca 
autoriale che sovrintende e supervisiona l ’intero insieme dei materiali culturali che 
compongono l ’universo narrativo di Gomorra (i due "lm di Garrone e D’Amore, 
la serie, altri prodotti ancillari come special televisivi o la celebre parodia web dei 
Jackal). Secondo Lei, è possibile che questo tentativo di orientare l ’esegesi dell ’ intero 
mondo narrativo abbia creato alcuni fraintendimenti? In particolare, possiamo 
ipotizzare che, mentre Saviano, attraverso interviste e altri spazi mediatici, ha 

23 R. Benigni, Johnny Stecchino, Italia, Cecchi Gori Group Tiger Cinematogra!ca, Penta 
Film, Silvio Berlusconi Communications, 1991.
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spinto per rivendicare il realismo della serie Sky, in realtà sotto la guida artistica di 
Sollima la serie stesse nel frattempo imboccando una strada antirealistica, più vicina 
al barocco e alla tragedia shakespeariana?
G.B.: Sì, sono senz’altro d’accordo. Credo che, nonostante uno sforzo di 
Saviano di presentare tutte le produzioni legate al brand come uni!cate 
non solo da una missione etico-civile, ma anche da un’uniformità stilistica 
improntata a ciò che lui intende per realismo – e nonostante una costante 
“autorizzazione” dei diversi prodotti da parte dello stesso autore, che 
corrisponde bene al modello economico del franchise – in realtà la serie abbia 
imboccato una strada ben diversa. Questo, per la verità, accade piuttosto di 
frequente nelle narrazioni transmediali, che per loro natura prevedono una 
continua negoziazione tra diverse autorialità, anche per ciò che riguarda 
le speci!cità dei singoli medium e dei di,erenti pubblici. All’autorialità 
di Saviano si a#anca quella di Garrone, che opera scelte ben riconoscibili 
nell’adattamento cinematogra!co, e quella di Sollima, regista della serie oltre 
che di Romanzo Criminale e del !lm Suburra, forse la !gura che più in Italia 
si avvicina a ciò che in ambito anglosassone viene de!nito lo showrunner. 
Questa autorialità plurale si riconosce anche nelle scelte estetiche, come detto; 
se però senz’altro la tragedia shakespeariana caratterizza la sola serie, credo 
che l’elemento barocco si possa ritrovare anche nel libro (penso all’utilizzo 
dell’elenco e di !gure dell’accumulazione, evidente sin dall’incipit) e anche 
nel !lm, con il richiamo insistente a un’iconogra!a barocca che caratterizza il 
territorio (mi vengono in mente gli interni degli appartamenti dei camorristi, 
le madonne addobbate di luci elettriche al neon, etc.).
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